Profilo della Sezione di Microbiologia

La Sezione di Microbiologia, già Istituto di Microbiologia (istituito nel 1985), è situata  presso gli Istituti Biologici del polo didattico e scientifico di Borgo Roma. Il personale è composto da docenti (7), tecnici laureati (2) e personale tecnico e amministrativo (6). Dottorandi, specializzandi, assegnisti e borsisti sono coinvolti nelle diverse attività della Sezione.

I docenti della Sezione gestiscono l’insegnamento della Microbiologia e della Microbiologia Clinica  nei Corsi di Laurea in Medicina e Chirurgia, in Odontoiatria, nei Corsi di Laurea in Tecniche di Laboratorio Biomedico (sede di Verona e  Rovereto ) e in Professioni Sanitarie Infermieristiche e Ostetriche  (sede di Verona, Bolzano, Trento, Vicenza e Legnago), nella Scuola di Specializzazione  in Microbiologia e Virologia (Direttore: Prof. Pietro Canepari) e in altre Scuole di Specializzazione della Facoltà di Medicina.

La sezione si propone come punto di riferimento di formazione e di ricerche nell’ambito di tematiche che riguardano la disciplina di microbiologia. Questa ha come fine lo studio delle caratteristiche peculiari della composizione, struttura e fisiologia dei microrganismi (batteri, miceti, protozoi e virus) in relazione all’inizio e all’evoluzione delle malattie da infezione, all’azione dei farmaci antimicrobici, alla prevenzione delle malattie da infezione e alla diagnosi  microbiologica. Queste tematiche trovano un maggiore approfondimento negli indirizzi  della scuola di Dottorato di Ricerca in Microbiologia di Base ed Applicata  (Coordinatore: Prof.ssa Roberta Fontana). La Sezione di Microbiologia è inoltre Centro Regionale di Riferimento delle Resistenze ai Farmaci antibatterici

L’attività assistenziale, di primaria importanza per la ricerca e l’insegnamento, è svolta presso la struttura dell’Ospedale Policlinico e dell’Ospedale Civile Maggiore, ed è regolata dai rapporti convenzionali con l’Azienda Ospedaliera di Verona e con il Servizio Sanitario Nazionale.

Le principali linee di ricerca attualmente in fase di sviluppo nella Sezione di Microbiologia sono le seguenti:

Metodi rapidi per l’identificazione e la tipizzazione dei microrganismi
Responsabile del progetto: Prof.ssa Roberta Fontana.
Partecipanti alla ricerca: Dott. Marco Ligozzi, Dott.ssa Francesca Brunello, Dott.ssa Grazia Golini
L’obiettivo di questa ricerca  riguarda lo studio e l’applicazione di nuovi approcci tassonomici  all’identificazione  dei micobatteri  e di batteri gram-negativi non fermentanti  basati  sull’analisi genetica di queste specie batteriche. In particolare questi studi riguardano l’identificazione di Mycobacterium tuberculosis e di micobatteri  non  tubercolari mediante amplificazione e analisi di restrizione del gene che codifica la heat shock protein di 65KD e di Burkholderia cepacia mediante analisi dei polimorfismi del gene dell’rRNA16S e del gene recA.

Fondi a disposizione: ex-60% 2001-2002




Fondazione Fibrosi Cistica

Metodi molecolari per lo studio epidemiologico della resistenza ai farmaci antimicrobici

Responsabile del progetto: Prof.ssa Roberta Fontana.
Partecipanti alla ricerca: Dott. Marco Ligozzi, Dott.ssa Maria Grazia Bonora, Dott.ssa Maria De Fatima

L’obiettivo di questa ricerca  è di identificare mediante metodi molecolari alcuni determinanti di resistenza ai farmaci antimicrobici in alcune specie batteriche (stafilococchi, enterococchi) e di protozoi (Plasmodium falciparum) e di identificare la eventuale relazione clonale di ceppi epidemici. Queste analisi si basano sia su tecniche di macrorestrizione del DNA (PFGE)  sia sul sequenziamento genico (multilocus sequenze typing, MLST)

Fondi a disposizione: ex-60% 2003



ISS, convenzione n. 3AA/F4, progetto: “Zoonosi trasmesse da alimenti”

Monitoraggio della resistenza agli antibiotici nei ceppi batterici di isolamento clinico

Responsabile del progetto: Prof.ssa Roberta Fontana.
Partecipanti alla ricerca: Dott. Giuseppe Cornaglia, Dott.ssa Annarita Mazzariol, Dott.ssa Giuliana Lo Cascio

L’obiettivo di questa ricerca è di definire a livello regionale la situazione di sensibilità/resistenza in vitro dei principali batteri patogeni agli antibiotici allo scopo di monitorare l’andamento delle resistenze, identificare problemi particolari o aree dove si richiedono specifiche indagini epidemiologiche per migliorare la comprensione dei meccanismi di diffusione dei ceppi resistenti.

Fondi a disposizione: Regione Veneto (convenzione n. 3685 del 24/11/2000)




Contratto Ditta AstraZeneca

Sistemi di efflusso  nei batteri gram-negativi

Responsabile del progetto: Dott.ssa Annarita Mazzariol

L’obiettivo della ricerca è lo studio dei sistemi di efflusso AcrAB-simili nelle Enterobacteriaceae e della loro espressione nella resistenza naturale od acquisita agli antibiotici beta-lattamici o ai fluorochinoloni
Partecipanti alla ricerca:  Dott. Giuseppe Cornaglia, Prof.ssa Roberta Fontana

Fondi a disposizione: ex-60% 2002-2003




Cofin 2001

Permeabilità, sistemi di efflusso ed enzimi degradativi nella resistenza batterica ai farmaci antimicrobici
Responsabile del progetto: Prof.ssa Roberta Fontana.
Partecipanti alla ricerca: Dott. Marco Ligozzi, Dott.ssa Annarita Mazzariol, Dott. Giuseppe Cornaglia

L’obiettivo della ricerca è quello di studiare meccanismi emergenti di resistenza ad importanti farmaci antimicrobici quali fluorochinoloni, macrolidi e carbapenemici in patogeni gram-positivi e gram-negativi. Tali meccanismi emergenti hanno in comune l’interazione tra diminuita permeabilità al farmaco o il suo aumentato efflusso e l’azione di enzimi degradativi o la ridotta affinità del bersaglio.

Fondi a disposizione: Cofin 2001

Ruolo della permeabilità di membrana e dell’attività idrolitica nella resistenza di Pseudomonas aeruginosa agli antibiotici beta-lattamici.
Responsabile del progetto:Dott. Giuseppe Cornaglia

Partecipanti alla ricerca: Dott.ssa Annarita Mazzariol, Dott.ssa Raffaella Koncan

Viene studiata l’attività delle beta-lattamasi prodotte da Pseudomonas aeruginosa, con particolare riferimento alle metallo-beta-lattamasi, nell’idrolizzare gli antibiotici beta-lattamici. Gli enzimi che differiscono da quelli finora descritti vengono caratterizzati per ciò che riguarda il loro spettro di attività e la loro attività catalitica. Viene anche valutata l’integrità della membrana esterna dei ceppi resistenti e il suo contributo al livello di resistenza osservato.

Fondi a disposizione: ex-60% 2003

Incidenza e meccanismi molecolari della resistenza ai macrolidi nel genere Streptococcus.
Responsabile del progetto:Dott. Giuseppe Cornaglia

Partecipanti alla ricerca: Dott.ssa Annarita Mazzariol, Dott.ssa Raffaella Koncan

Viene valutata l’incidenza della resistenza ai macrolidi in ceppi di Streptococcus pneumoniae e in ceppi di streptococchi beta-emolitici di gruppo A, C e G, con diversa provenienza geografica. I ceppi resistenti vengono caratterizzati per ciò che riguarda il fenotipo e il genotipo, con particolare riguardo ai meccanismi di efflusso attivo (valutato con sostanze radiomarcate) e alle mutazioni ribosomali responsabili della resistenza ad alto livello ai composti di più recente generazione.

Fondi a disposizione: contratto Ditta Aventis

Meccanismi di sopravvivenza dei batteri di interesse medico nell’ambiente
 Responsabile del progetto: Prof.ssa Maria del Mar Lleò

· la fisiologia e la biochimica dello stato vitale ma non coltivabile di batteri di interesse medico (partecipanti alla ricerca: M.M. Lleò, C. Signoretto,  G. Caburlotto,  P. Canepari, V. Ghidini, M. Gennari)

· identificazione di target molecolari per la identificazione di batteri di interesse medico e delle loro forme non coltivabili negli ambienti extracorporei (M.M. Lleò, C. Signoretto, Dott.ssa G. Caburlotto, P. Canepari)

· messa a punto e validazione di tecniche in biologia molecolare per il rilevamento di batteri di interesse medico in ambienti extracorporei (acqua ed alimenti) (M.M. Lleò, C. Signoretto, G. Caburlotto, V. Ghidini, M. Gennai,   P. Canepari)

Fondi a disposizione: CNR PF Biotecnologie 01.00255.PF49




Cofin2000




Ex 60%

Ruolo dei batteri non coltivabili nelle malattie da infezione 
Titolo del progetto: Strategie di sopravvivenza dei batteri patogeni in risposta alle condizioni di stress nei siti anatomici dell'ospite: aspetti biologici, patogenetici e diagnostici 
Responsabile del progetto: Prof.ssa Maria del Mar Lleò
Partecipanti al progetto: M.M. Lleò, G. Caburlotto, MC. Tafi, M. Gennari, V. Ghiaini

Fondi a disposizione: MIUR PRIN 2006




Ex 60%

Sistemi di allerta precoce per la prevenzione delle infezioni veicolate dall'ambiente 

Titolo del progetto: A SATELLITE-BASED EARLY WARNING SYSTEM TO PREDICT VIBRIOS-RELATED DISEASES IN THE MEDITERRANEAN AREA 
Responsabile del progetto: Prof.ssa Maria del Mar Lleò
Partecipanti al progetto: M.M. Lleò, G. Caburlotto, MC. Tafi, M. Gennari, V. Ghiaini

Fondi a disposizione: Centre National d'Etudes Spatiales (CNES) - MEDIAS France 

Tecnologia satellitare nella sorveglianza delle emergenze sanitarie 

Titolo del progetto: SAFE-Satellites For Epidemiology 
Responsabile del progetto: Prof.ssa Maria del Mar Lleò
Partecipanti al progetto: M.M. Lleò, MC. Tafi

Fondi a disposizione: Agenzia Spaziale Europea - WHO
Ricerca di componenti della dieta utili contro la carie  ed altre malattie da infezione del cavo orale

Responsabile del progetto: Prof. P. Canepari

· valutazione di componenti del caffè e del vino sugli indici di salute dentale e parodontale e sulla composizione della flora batterica orale (Dott.ssa C. Signoretto, Dott.ssa G. Burlacchini, Prof. Pietro Canepari)

· Valutazione di componenti del caffè e del vino sulle capacità adesive di batteri parodontopatogeni alle cellule orali (Dott.ssa C. Signoretto, Dott.ssa G. Burlacchini, Prof. P. Canepari)

Fondi a disposizione: Cofin2003




Ex 60%

